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RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI 

CONOSCENZA E CAPACITA’ DI COMPRENSIONE 
Conoscenza dettagliata della materia, attraverso il supporto di libri di testo avanzati, in parallelo alla 
conoscenza delle interpretazioni critiche della storiografia sedimentatesi nel tempo. 
 
AUTONOMIA DI GIUDIZIO 
Elaborazione di giudizi autonomi atti a valutare attendibilità e adeguatezza delle fonti e della storiografia nella 
ricerca, oltre che a produrre conoscenze storiche rigorose. 
 
 
 
ABILITÀ COMUNICATIVE 
Capacità di comunicare le acquisizioni della propria attività di studio e/o di ricerca utilizzando un lessico 
disciplinare adeguato secondo il contesto, a interlocutori specialisti e non specialisti. 
CAPACITÀ D’APPRENDIMENTO 
Capacità di sviluppare concetti interpretativi e di valutare le conoscenze secondo metodi analitici e sintetici. 
 
 
 

 OBIETTIVI FORMATIVI

Conoscenze specifiche e approfondite delle vicende politiche, istituzionali, economiche, sociali e culturali della 
società dell'epoca; competenze avanzate nelle techiche di ricerca richiesta per il reperimento, l'analisi e 
l'utilizzo critico delle fonti. 
 

 PROGRAMMA DIDATTICO

Il corso (incentrato sul tema "Caro nutrita carnibus. Il corpo e il cibo nel Medioevo") prevede lezioni volte ad 
indagare il rapporto, frutto della cultura, con l’alimentazione e con la corporeità, i cui riflessi si estendono a 
diversi ambiti della società medievale. L’oscillazione della vita quotidiana tra Quaresima (digiuno e astinenza) 
e Carnevale (eccesso e sregolatezza) conferma il ruolo centrale occupato dal corpo nell’immaginario e nella 
realtà del Medioevo. 
 Saranno approfonditi in particolare i seguenti argomenti:  
-cibo e salute (4 ore); cibo e piacere (4 ore); cibo e peccato (4 ore); gola e gastronomia (4 ore); rapporti tra il 
linguaggio del corpo e il linguaggio del cibo (4 ore); cibo, dieta, farmaci (4 ore); calendario liturgico e astinenza 
(2 ore); cibo e buone maniere (4 ore). 
 
 

 TESTI CONSIGLIATI

1) M. Montanari, Alimentazione e cultura nel Medioevo, Laterza, Roma-Bari 2012. 
 
2) J. Le Goff, Il corpo nel Medioevo, Laterza, Roma-Bari 2010. 
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